
Presto il nome 
dell'astronauta 
italiano 
per lo Shuttle 

y P»n di settimane la Nasa comunicherà al ministero 
per la lucerci italiano la graduatona dei quattro candidati 
••{•Mauti nazionali che sancirà la scella del titolare e della 
™"ya Psrla prima missione di un italiano in orbita, nel 
gennaio 1991, con lo Shuttle I quattro candidati (Franco 
Malerban, Cristiano Batalli Cosmovci, Franco Rossitto, Um
berto Guidoni) hanno superato le prove tecnico-scientili-
che della Nasa relative alla pnma missione dedicata al co
siddetto satellite italiano «a fik». Non si conosce invece il ri
sultato delle prove mediche che è stato comunicalo soltan
to ai quattro interessati. 

SCIENZA ETECNOLOGIA 

Un treno 
per la ricerca 

Un treno-esposizione, desti
nato ad illustrare i progetti 
lanciati dai partner europei 
di Eureka, e partito da 
Amiens, in Francia, e per
correrà lino al 16 giugno l'Europa, con tappe in Lombardia. 
in Svizzera, in Germania e In Spagna. Il treno concludere il 
suo vidggio alla vigilia del prossimo vertice del ministri della 
Ricerca dei paesi aderenti al programma Eureka, che si 
svolgerà a Vienna il 19 giugno II programma comprende 
per il momento 213 progetti di coopcrazione tra industriali 
europei, in settori che vanno dai trasporti ai matenali, alle 
biotecnologie, all'energia e alle telecomunicazioni 

L'uomo 
di Cro-Magnon 
veniva 
da Atlantide 

L'uomo di Cro Magnon, 
comparso >dal nulla* circa 
30mila anni fa, proveniva da 
Ailanlide è I ipotesi avanza
la da Vladimir Scherbakov. 
uno studioso sovietico, e n-

. .. lenta dalla Tass La prova 
™ i ^^^ 1 *^^— principale del (atto che gli 

Uomini di Cn>Magnon appartenevano ad una civiltà svilup
pata «è il loro modo di vita*, afferma l'agenzia. «Essi compo
nevano musica, suonavano su flauti di legno e si riunivano 
in orchestre Cucivano vestiti che somigliavano molto ai 
moderni pellicciotti di montone e li decoravano con perii* 
ne. Costruivano case di legno, inventarono l'arco ed un 
proprio linguaggio scritto, e addomesticavano gli animali». 
Pur euendo «molto pochi*, meno di mezzo milione, gli uo
mini di Cro-Magnon «fecero molto più di quanto non potè 
lare 11 resto dell'umanità in molte migliaia di anni». Tutti 
questi fatti, scrive la Tass citando l'opinione di Scherbakov, 
•suggeriscono che gli uomini di Cro Magnon discendessero 
dal popolo di Atlantide*, l'ipotetico continente perduto, di
strutto da un cataclisma naturale. 

Perfettamente 
riuscito 
|l lancio 
«Ariane 

Ennesimo successo del pro
gramma europeo per la 
commercializzazione dello 
spazio. L'«Artane 441», il più 
moderno e grande dei vetto
ri dell'omonima sene costruito dalla «Ananspace* per con
to dell'ente spaziale europeo ha messo stamane in orbita 
due satelliti per telecomunicazioni il tedesco «Kopcmicu-I» 
ed il giaponese «Superbirti» L'«Anane> 441, si è staccato 
dalla rampa di lancio numero due del poligono di Kuruu, 
nella Guyana francese alle 0,36 di questa notte. Il lancio, il 
trentesimo del vettore europeo è il quarto dall'inizio del 
1989. La missione, definita un «successo completo*, era sta
ta orìginanamente prevista per il 26 maggio scorso. Ma 
un'anomalia alla pressione dell'idrogeno liquido riscontra* 
ta nel terzo stadio del razzo aveva costretto i tecnici a nn-
viarlo- Oggi lutto è filato liscio: 17 minuti e 53 secondi dopo 
Il lancio l'«Anane 441« si è insento in orbita. Sette minuti e 
13 secondi dopo ha lanciato, in orbila geoslazionana, i due 
satelliti, 

Non c'è 
radon 
vicino 
Brindisi 

Non vi sono livelli pericolosi 
di emanazioni radioattive 
dovute al gas «radon* nelle 
abitazioni di San Vito dei 
Normanni, comune a pochi 
chilometri a nord di Bnndisi 

^ ^ ^ ^ dove è ospitata una base 
«•»»»»»-̂ —-——•———*̂ »»»»»»" «Usaf« È quanto è stalo ac
certato da un istituto di Milano al quale I amministrazione 
Comunale aveva affidalo l'incarico di accertare la presenza 
di radioattività dopo che, nell'estate scorsa, giornali statuni
tensi avevano diffuso la notizia di rischi legati alla presenza 
di «radon* in diverse basi del mondo «I valori rilevati nelle 
abitazioni campione - è deito nella relazione - cadono 
ben al di sotto dei livelli consentiti ali estero» 

QAMIELLA MECUCCI 

Allarme per l'Aids 
; Crescono i sieropositivi 
fra gli adolescenti, 
i giovani e le donne 
«i:MONTREAL Su 3.520.ado-

l lescenti. tra 1 13 e i 18 anni di 
ì età, esaminati nell'arco; di 15 

mesi '•.mentre erano ricoverati 
, per diversi motivi in due ospe-
,' dali americani, 13 sono risul-
: tati sieropositivi. La sìeroposi-
i. Mvità è stala riscontrata in mi-
r sura maggiore (4,7 per mille) 
. nelle donne rispetto ai maschi 

(1,7 per mille) e nei soggetti 
di maggiore età (15-18 anni) 

, rispetto ai minori di 15 anni 
„ (6;9 contro 1,1 per mille). 
' Un'anàloga ricerca^ condona 

su 122 soggetti adolescenti 
= che presentavano fattori di ri-
i schio,: he ha identificati cin-
, qùe-XMl per mille dei sog

getti esaminati) come siero-
* positivi (quattro femmine e 

un maschio). I risultati della 
, ricerca condotta,a Washing-
r ton e Atlanta con l'intento di 

valutare la possibilità di identi
ficare ih tèmpo utile i soggetti 

passibili di infezione, ha di
mostrato che, al di là delle ca
tegorie a rischio, l'Hiv (Hu
man Immunodeficiency Vi
rus) è presente tra gli adole
scenti nelle aree urbane in 
maniera preoccupante. Al 
congresso mondiale sull'Aids 
in corso da tre giorni a Mon
treal, i sieropositivi rappresen
tano il problema che più im
pegna i delegati nel dibattito 
delle varie sezioni specializza
te, La probabilità di dover 
convivere negli anni Novanta 
con i problemi di una massa 
di sieropositivi (che nel Due
mila potrebbero toccare - in 
assenza di soluzioni - i 20 mi
lioni) impegna il mondo 
scientifico e sociale nella ri
cerca di fattori che impedisca
no a questi possibili 20milioni 
di sieropositivi di diventare 20 
milioni di malati di Aids. 

Il sondaggio effettuato 
per conto del premio 
europeo Cortina Ulisse 
sulla divulgazione 

Fusione fredda, tutti 
sanno cos'è, ma per 
il genoma è una rara 
malattia della pelle 

La fusione fredda è un esperimento 
che consente di: (mtufùmm . 

Per quanto ne sa, 
i linfociti sono: 

1 0 20 30 4 0 SO 6 0 7 0 SO 

Strana voglia di scienza 
• i Cos'è un linfocita? E che 
cos'è il genoma? Sono parole 
che ormai non è difficile senti
re in un servizio televisivo o 
leggere in un articolo sui quo
tidiani. La scienza occupa una 
bella fetta dell'informazione e 
spesso le prime pagine dei 
giornali dedicano un titolo ad 
argomenti scientifici. Il caso 
più clamoroso e più recente è 
quello che riguarda gli esperi
menti sulla fusione fredda, 
condòtti prima negli Stati Uniti 
e poi un po' ovunque nei la
boratori di fisica net mondo. È 
un caso limite, cèrto, perché 
quegli esperimenti fornivano, 
almeno in un primo momén
to, una speranza sociale di 
enorme rilievo, quella di riu
scire a mettere a punto in 
tempi ragionevoli un sistema 
pulito per la produzione di 
energia. Ma è anche il caso li
mite che ha dimostrato come 
la maggiore disponibilità dei 
mass media verso l'informa
zione scientifica incida pro
prio sulle fonti di informazio
ne, stravolgendone *ì| regola
mento* etico in matena di 
pubblicizzazione delle sco
perte. 

Una nuova realtà dalla qua
le sorgono vecchi quesiti la 
maggiore pubblicità scientifi
ca ha cambialo il rapporto e 
la fruizione del cittadino con 
la scienza9 La divulgazione 
produce cultura scientifica7 11 
sondaggio commissionato dal 
premio europeo per la divul
gazione scientifica Cortina 
Ulisse alla Swg di Trieste, pre
sentato len a Roma nella sede 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, ha cercato delle 
(parziali) risposte Si tratta di 
un sondaggio effettuato telefo
nicamente su di un campione 
nazionale di 1000 persone. 

E veniamo ai dati. Il 24% del 
campione intervistato ha di
chiarato interesse per gli argo
menti scientifici trattati dai 
mass media che si collocano 
cosi al settimo posto nell elen
co degli argomenti seguiti dal 
campione Cronaca, cultura, 
arte, sport, ambiente e politica 
vengono pnma per il 93,7 de
gli intervistati, mentre (esigua 
pattuglia degli appassionati di 
scienza (il 6.3) è composta 
prevalentemente da giovani 
tra i 18 e i 25 anni dagli stu
denti universitari. dai residen
ti al Nord e nelle isole, dalle 
donne Su di un totale del 46*. 
che ha dichiarato di, aver ac
quistato libri negli ùltimi sei 
mesi. 111,4 per cento ha pre-
fento delle pubblicazioni 
scientifiche: si tratta anche in 
questo caso soprattutto dì gio
vani tra i 26 ed i 35 anni. Più o 
meno la stessa percentuale (il 
46,8%) dichiara di comprare il 
giornale e il 44,4% di coloro 

Negli ultimi anni è cresciuto l'interes
se del pubblico per la scienza: meri
to della divulgazione ad opera dei 
mass media? Di uno sforzo speciale 
della comunità scientifica? Certa
mente il pubblico esprime una mag
giore domanda di temi scientifici ed 
in parte il sondaggio che presentia

mo lo conferma. Lo ha presentato il 
premio europeo Cortina Ulisse per la 
divulgazione scientifica, che que
st'anno è dedicato alla matematica. 
Il 70 % degli interpellati ad esempio, 
sa cos'è la fusione fredda. Solo il 
71% degli italiani conosce il nome 
del presidente della Repubblica. 

rènza stampa di ien si è-tra* 
sformata, a causa delle do-. 
mande dei giornalisti, in Uh, 
incontro garbatamente pole
mico tra i rappresentanti della 
stampa e quelli della scienza. 
Gli scienziati si riconoscono 
negli articoli che parlano dì 
loro e de) loro lavoro? Franco 
Graziosi, biologo, è forse quel
lo che ha espresso il parere 
più positivo. No, ha detto, non 
ci si riconoscono ancora, ma 
nella stampa c'è statò un rapi
do, miglioramento in materia 
di scienza. Alcuni anni fa i 
giornalisti non sapevano 
neanche che esistesse la rivi
sta Nature, oggi arriva in quasi 
tutte le redazioni scientifiche e 
viene perfino letta dà qualcu
no. Ivo Modena, preside della 
facoltà di scienze a Tor Verga
ta, è più crìtico; per inseguire 
il lettore - ha detto - ìgiotna^ 
listi inseguono spesso' temi 
mollo popolari e poco scienti
fici, cardiochirurgia, cura del 
cancro e cosi via. Sicché alla 
fin fine lo scienziato rappre
sentato dai mass media somi
glia molto al medico del ma
lato immaginano di Molière 

che lo comprano afferma di 
seguire anche argomenti di 
carattere scientifico anche se 
salo il 28,4 percento legge (e 
non sempre) le rubriche fisse 
che parlano di scienza Biso
gna perù sottolineare che ben 
il 70% sul totale dei li.ton di 
quotidiano però legge con in
teresse articoli che trattano 
d ambiente e di ecologia Su 
di un 70 per cento invece di 
lettori di fienodici solo il 7 1 
acquista riviste di carattere 
scientifico. E veniamo alla te
levisione. La star assoluta è «ti 
mondo di Quark», trasmissio
ne a cui assiste olire la metà 
del campione (54%) costitui
to in prevalenza da giovanissi

mi, ragazzi tra 11S e 117 anni 
e dalle donne II 203% del 
campione prefensce la tra
smissione Geo, il 7 5 Green
peace, il 4,6 ria dedicato, al
meno una volta, la propria at
tenzione a Fluff 

Per quanto riguarda la com
prensibilità dei testi su quoti
diani e riviste non specialisti
che, il 48 1% degli intervistati li 
ntiene poco comprensibili ed 
il 35* invece non ha difficolta 
di lettura. L'indagine rivela 
inoltre che la capacità di com
prensione è legata alla fre
quenza di lettura. Maggiore è 
quindi l'accostamento agli 
scritti di genere scientifico di

vulgativo maggiore è la capa
cità di decodificarne il conte
nuto In sostanza però gli in
tervistati sottolineano quasi at-
1 unanimità un diletto della 
«scrittura scientifica* sulla car
ta stampata un impronta 
troppo divulgativa e semplici
stica negli senili per non ad
detti ai lavori di contro a quel
la troppo poco comprensibile 
nei testi che puntano al lettore 
evidentemente specializzato 
Per quanto riguarda la televi
sione oltre un terzo del cam
pione giudica «pan» aLqùella 
dei quotidiani l'infórrnazione 
scientifica da essa prodotta. 

Il sondaggio ha poi teso tre 
trappole agli intervistati. Nella 

prima che riguarda la fusione 
fredda, il campione non è pe
rò caduto. Di questi esperi
menti ha sentito parlare o ha 
letto ben il 72,2% Il 58,9 per 
cento sa che si tratta di espen-
menti d, fisca ed è a cono
scenza del fatto che si pro
pongono la produzione di 
energia Infine oltre un terzo 
del campione ha affermato di 
sapere che gli elementi utiliz
zati negli esperimenti di fusio
ne sono il palladio e l'acqua 
pesante. In questo caso però 
l'interesse per l'argomento 
coinvolge piti gli adulti dei 
giovani, adulti in stragrande 
maggioranza laureati (98 830 
e maschi (l'80,4% contro il 
64,5 delle donne). La biolo

gia nonostante sia un altro ar
gomento in voga, non ha in
contrato altrettanta fortuna 
Solo un quinto degli intervista
ti sa che si tratta dell'insieme 
dei cromosomi che compone 
il patrimonio ereditano di cia
scuno dei miliardi di organi
smi viventi sulla Terra La stra
grande maggioranza ammette 
invece di ignorare il significato 
del termine e c'è chi ntiene si 
tratti di una malattia della pel
le Per i linfociti invece è an
data meglio il41,l%delcam-
pione sa che si tratta di cellule 
del sistema immumtano Gli 
altn invece gli attnbuiscono i 
significati più stravaganti 

Fin qui dunque, i parzialis-
simi dati sulla presa che la di
vulgazione scientifica ha su di 
un pubblico genenco Ma in
vece di discutere queste cifre 
ed il loro significato, la confe-

Disegna 
di Giulio"' 
SansonerH 

grande, potente, invincibile. 
Figa Talamanca, matematico, 
è il più estremista. Ha detto 
che uno scienziato si ricorro. 
sce solo nel lavoro scritto da 
un altro scienziato Afferma
zione difficile da digerire per il 
pubblico di giornalisti, seguita 
da un'altra affermazione, an
cora più dura, ma affascinan
te la scienza non è divulgata
le Non si può sostituire l'abi
tudine al ragionamento scien
tifico. che è quella che rende 
il mondo , in parte almeno, 
decifrabile, con la sommaria e 
semplicistica descrizione- del 
mondo stesso Se la divulga
zione non induce al ragiona
mento critico. non serve a nul
la Anzi, si, a qualcosa serve 
Serve - ha aggiunto - alla pro
mozione di scienza e scien
ziati sul piano sociale, serve-a 
costruire un immagine della 
scienza Ma ciò se d'un canto 
può essere utile, dall'alito è 
pericoloso, perché dà potere 
agli scienziati capaci di creare 
immagine e lo sottrae agli 
scienziati in grado di produrre 
scienza. 

i «inferiori» 
M Se è vero che Teseo si 
servi, del filo di Arianna per 
entrare nel Labirinto e uscirne 
dopo avere uccisoli Minotau
ro. la geniale idea non fu del
la sua innamorata, Anche ì 
bruchi ottusi della processio
narla del pino l'adoperano 
quando vanno fuori in cerca 
di cibo. Lasciano una lieve 
traccia selosa che per loro è 
come la segnaletica stradale 
per l'automobilista. Di più: è 
un percorso obbligato che li 
riporta al nido. 

Tornare ai propri rifugi do
po essere andati a caccia o a 
pranzo su una foglia potrebbe 
essere difficile a volte, ma tutti 
gli animali se la cavano a me
raviglia. Hanno messo a pun
to strategìe sorprendenti, dal 
rilevamento topografico all'u
so della bussola, e se non in
terviene qualche . elemento 
estraneo è impossibile che si 
smarriscano. 

Che cosa hanno in comune 
un cane, un piccione, uno 
scoiattolo, una vespa solitaria, 
un rospo, le api, i salmoni, le 
farfalle, i molluschi marini, le 
formiche, le lumache? Meme 

o quasi. Però sono capaci di 
ritrovare la -casa» anche da 
luoghi remoti, méntre noi, 
senza bussola, siamo perduti. 
Gli studiosi del comportamen
to animale hanno dato un no
me a questo ritomo: homing 
(da home, che in inglese si
gnifica precisamente -focolare 
domestico»). Dicono che non 
è stato possibile trovare un 
termine migliore per definire il 
viaggio a ritroso degli animali 
verso il nido, la tana, l'alveare, 
il luogo dove sono nati, o co
munque un luogo conosciuto. 

L'homing, anche se gonfio 
dì misteri che forse non chiari
remo mai, è un tema che affa
scina gli esperti, e l'Accade
mia dèi Lincei gli ha dedicato 
in questi giorni una tavola ro
tonda. Due ricercatori svizzeri, 
R, Wehner e S. Wehner (mo
glie e marito), hanno scelto 
come argomento l'homing de
gli inselli: Uso di mappe, o filo 
di Arianna? (è il titolo della 
loro relazione). Sappiamo 
che certi imenotteri particolar
mente evoluti come le formi
che e le api usano la tecnica 

Come fanno gli animali a ritrovare la 
strada dì casa loro quando se ne al
lontanano in cerca di cibo? Sappia
mo che certi imenotteri evoluti come 
api e formiche usano la tecnica della 
«navigazione stimata», e sappiamo, 
senza sapere come fanno, che i sal
moni percorrono 7mìia chilometri 

per tornare al nido. Il fenomeno s! 
chiama «homing» e se ne è discusso 
ad un recente convegno all'Accade-
mio dei Lincei a Roma. Tra le rela
zioni, quella del canadese Bovet ha 
tirato in causa gli umani, che sotto
posti ad un esperimento, hanno d i 
mostrato la loro inferiorità. 

della «navigazione slimata», 
cioè sono sempre al corrente 
del luogo in cui si trovano (in 
più sanno anche valutare l'al
tezza del sole sull'orizzonte, il 
che equivale a sapere che ora 
è), Hanno la fortuna di poter
si servire della «bussola del 
cielo», ossia di percepire strut
ture chiare e scure nell'azzur
ro e di trame indicazioni simili 
a quelle che noi ricaviamo 
dalla bussola. 

Per vedere quelle linee l'oc
chio umano ha bisogno di un 
filtro polaroid. Loro, nel corso 
dell'evoluzione, hanno elabo
rato addirittura un meccani-

MIRELLA DELFINI 

smo che ricopia le proprietà 
spaziali del modello di pola
rizzazione celeste e l'hanno 
incorporato nella -retina, usan
dola cóme indicatore di rotta. 
In poche parole: quando si al
lontanano da una determina
ta direzione, la luce ai loro oc
chi si modifica, È il più straor
dinario -filtraggio per sovrap
posizione» che esiste in un si
stema nervoso. 

Ovviamente gli animali non 
adoperano mai un solo mez
zo per orientarsi. Fin dai tem
pi di Fabre, e poi con Lorenz 
e Tinberger (pemon parlare 
dei rari naturalisti del, passa
to), studi pazienti e appassio

nati hanno dimostralo che le 
tecniche sono diverse e che 
vengono usate insieme o se
paratamente, secondo le ne
cessità. Tinberger fece per an
ni ogni estate nelle brughiere 
olandesi i suoi esperimenti 
con le vespe Phitantum -
chiamate i lupi delle api - e 
dimostrò che sono capaci di 
registrare il paesaggio con la 
precisione di certi missili. Ma 
questo possiamo dirlo soltan
to oggi, e possiamo anche ag
giungere che l'aerofotogram-
metrìa è solo un'invenzione 
degli insetti. 

Fabre però aveva già avuto 

la prova Che le vespe Cerceris 
invece erario capaci di tornare 
anche senza avere visto né fo
tografato il paesaggio: le tra
sportava a chilometri di di
stanza, ben chiuse in un car
toccio, poi correva ad aspet
tarle sul pendio dov'erano i 
nidi. Prima le marcava, in mo
do da essere certo che fossero 
proprio le stesse. E le Cerceris 
ricomparivano, benché non 
conoscessero il percorso. 

In realtà sappiamo ancora 
troppo poco. Che cosa spinge 
per esempio i salmoni a tor
nare al luogo dove sono nati, 
percorrendo anche 7/8 mila 
chilometri? Ne ha parlato al 
convegno di Roma il professor 
Quinn, di .Seattle (Usa), che 
ha fatto una bella lista delle 
controversie su cui si accapi
gliano i biologi. Secondo alcu
ni i salmoni si servono di una 
mappa, secondo altri ' hanno 
la bussola. Ovviamente, incor
porata. C'è chi sostiene che si 
basino su segnali chimici (l'o
dore o il sapore delle corren
ti?) e chi parìa di scambio di 
informazioni tra adulti e gio

vani: Probabilmente è vero 
tutto, e tutto insieme. 

Più,misterioso, visto che sì 
tratta di esseri non molto do
tali di cervello, è l'tornirti} dei 
molluschi di mare e di terra ai 
quali si è dedicato il professor 
Chelazzi di Firenze, lUedesco 
Sìnsch si è votato invece al-
Vhoming dei rospi che per 
orientarsi si affidano all'olfat
to, alla vista, all'udito, ina an
che alla loro capacità di per
cepire il campo magnetico 
terrestre. A quanto pare sorto 
personaggi straordinariamen
te organizzati anche se non 
battono ì piccioni, che rappre
sentano il top, e di cui ha par
lato il tedesco Wallrafl. 

Un altro studio, fatto dal ca
nadese Bovet, è partito Magli 
scoiattoli ma poi ha coinvolto 
gli umani: un gruppo di'stu
denti bendati è stato condotto 
lontano dal campus e lasciato 
senza struménti. Si è visto che 
alla fine, se non fossimo tanto 
viziati dall'uso di apparecchi, 
anche noi saremmo capaci dì 
mettere a punto qualche stra
tegìa, sìa pure più rozsa dì 
quelle degli animali. 
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